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Ma la medicina non fa i miracoli

Al congresso dei Medici del Calcio il professor Carfagni (Coni) mette in guardia da chi promette cure prodigiose. E avverte: “O sono bugie o sono stregonerie”

“Mi fa rabbia quando leggo sulla stampa annunci a sensazione sul tale o tal’altro giocatore di nuovo in campo come per miracolo a pochi giorni da un incidente grave. Mi fa rabbia perché la medicina non fa miracoli. Tanto meno nello sport. E se qualcuno sostiene di esserne capace altro non è che un millantatore, uno stregone che poco ha a che fare con la scienza”.


Non fa polemiche personali, non fa nomi, ma si capisce bene con chi ce l’ha il professor Alfredo Carfagni, specialista di                          , primario al S. Carlo di Roma, presidente della Commissione scientifica della Federazione Italiana Basket e coordinatore delle commissioni Coni. Intervenendo oggi a Roma al terzo congresso della LAMICA, la Libera Associazione dei Medici del Calcio, Carfagni ha insistito molto sulla pericolosità di spacciare per miracoli guarigioni normalissime o di additare come rivoluzionarie tecniche non sufficientemente testate e messe a punto, se non addirittura frutto di invenzioni truffaldine. In altre parole e soprattutto, Carfagni ce l’ha con chi ci marcia.


Al congresso dei Medici del calcio il professore ha partecipato a una tavola rotonda sui problemi che incontrano gli atleti tornando in attività dopo un infortunio. Problemi che nel mondo del calcio hanno toccato moltissimi campioni: Inzaghi, Vieri, Del Piero, Ronaldo, Baggio, Bekham solo per citarne alcuni tra i più noti ai nostri giorni.


“Sulla guarigione di questi atleti”, ecco la tesi di Carfagni, “tra divulgazione giornalistica e verità scientifica esistono spesso differenze significative. Scostamenti che non giovano ne’ al paziente, ne’ al medico che deve occuparsene. Capisco le necessità della divulgazione, ma occorre anche rigore, soprattutto di chi fornisce informazioni ai giornalisti: rigore nella diagnosi, nella scelta della terapia e nella fase post operatoria”.


Nella sostanza, spiega il professore, non esistono i presunti  “metodi speciali” di cui ogni tanto si legge a proposito di certe cliniche e di certi terapeuti. In medicina le procedure d’intervento sono ben codificate, ne’ esistono strade prodigiose note solo ad alcuni ed ignote a tutti gli altri. Non c’è un mago Merlino capace di guarire a colpi di bacchetta magica.


“Ormai”, ricorda Carfagni, “sappiamo tutti di tutto e affermare di operare in modi diversi o è una bugia o è stregoneria. Se qualcuno ritiene di aver fatto una scoperta ha il dovere preciso di farla verificare alla comunità internazionale. Le società scientifiche hanno proprio il compito di certificare i progressi nelle varie discipline e di metterli a disposizione dell’umanità. Ogni altro percorso è a rischio e da considerare, giustamente, con sospetto”
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